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Gioia mimila di sentirsi 
netcoro didtreanch locanlo 
con loro Non sono belle le loro 
canzoni, ed essi hanno 
la voce stonata Eppurcoratace 
la capra stranila legata 
ali albero magro None il frastuono 
cnestrozzaibelali a neh essa ha m i o 
quelle Ironie he bocche far sa Ilare 
I allegria lungo i campi 
- Non in ammazzare bionda sono giovane' 
Coraggio'Pedala wopru ginocchi' 
Heibmnda svicola covriti cerno amanti' 

Ma passa la bionda cicli-ila 
e viene una siepe di Ilio 
<!1 ferro che senza stimarmi 
mi squarcia la carne e il cuore mi slibra 
rammenta unasorle E non sono 
nel coro lo sono solo 

MASSIMO FERRETTI 
(da.4Heigiu Marcos Y Marcos) 

UNPO'PERCELIA 

Regina adulazione 
AMAZIA CHUtCH 

I
l potere dell'aduiadone. Mi 
ha assai rinfrancalo leggere -
in «epubWno del 21 gennaio 
- l'Intervista., d i Antonio Gnn 

li a Cesare Garboll sullo scespi 
rlano ftrAeor Che Garboll ha tra 
dotto per I imminente messinsce­
na romana, con la regia di Luca 
Ronconi Sono slata rinfrancata 
perchè non ho mai amalo questa 
tragedia, che e la tragedia della 
stupidita (d i Lear) C 6 una con­
siderazione fatta da Garboli che 
mi preme sottolineare riguardai! 
tema dell adulazione -È un tema 
al quale non ero mollo sensibile. 
e Invece ho capi lo che li nel 
comportamento delle due sorci 
Iacee, c'è qualcosa di profonda 
mente attuale Noi non sapremo 
mai fino a che punlo 1 adulazione 
riesce a rendere cieca anche la 
persona più dotata di Intelligen 
zd Il potere dell adulazione è im­
menso» Ben dello ani he nguar-
do ali attualità del tema Basili 
guardarsi atlomo mai visti tanti 
adulatori nel circo politico, ma 
non solo Guardiamo ad esempio 
gh scrittori se mi capila di fate 
un osservazione negativa a un lo 
ro libro quasi sempre mi rispon­
dono ira l'untalo e 11 sorpreso 
«Non me I aveva mai dello nessu­
no'» E probabilmente e vero es 
sondo anche loro circondati da 
adulatoti-fan dentici Col risultalo 
di restame «accecati, equ lndnm 
fiossibllllati a migliorare 

C è anche chi ma sono po­
chissimi respinge con fermezza 
gli adulatori Ma come ha scritto 
Franco Fortini «non basta di 
sprezzare 1 adulazione bisogna 
non meritarla < 

C e o h o v e M a m e t Chi ha visto il 
film Vanyaiulla 42esima sfatta di 
Louis Malie sa che la sceneggia. 
lura di questo teatro filmato * di 
uno dei maggiori commediografi 
che abbia oggi I America, David 
Mamel DI Marne! è uscito da 
Tfteorid nell estate 1992 (ma é 
ancora reperibile in l ibrenal No 
le in margine a una tovaglia, che 
contiene anche un pregevole 
scritto sul Giardino detcìliegt alla 
cui base secondo Mametm e e 
•la sessualità in particolare la 
sessualità frustrala» (pag I Ì 8 ) 
Ma tulio il l lb roeda leggere gii) il 
bel l ltolo t una garanzia 

Se lo fosti... il direttore - 1 he so 
diciamo dell Untiti1 - [arci appa 
nre in beli evidenza sul giornale 
ogni giorno le due seguenti infor 
inazioni 1) non è vero che il 11 
marco la maggioranza degli ita 
llanl ha volato per il Poto della li 
berla La maggloianza assoluta 
dei sullragi elettorali e andata 
perenta il 60(. ai part i l idicentro 
e progressisti 2) non è vero che il 
parlamentale elello col sistema 
maggioritario ò s o t t o s t o a un 
vincnlo d i mandato Lar tno lo 
della Costiluzionc recite "Ogni 
membro del Parlamento rappre­
senta la Magione ed e icru la le 

sue (unzioni senza vincolo di 
mandato-

Lo sapevaie già? D accordo. 
ma lami tantissimi invece non lo 
sanno Basta ascollare cosa dice 
•la gente (a proposito urge un 
sinonimo1) 

Snobismi, altro che Infranti-
genzet Con crescerne insoddi­
sfazione poi Vociala m imtazto-
ne ho letto le interviste (amen-
cane e inglesi) che Vladimir Na-
bokov ha raccolto - chissà per 
the - in Intran>.tgen2e (AdclphO 
Nabokov vi traccia perlopiù, giu­
dizi di un Insopportabile snobi­
smo i_ò questo d i e emerge ancor 
pie dell Insostenibilità critica di 
cui lo scrittore russo-americano 
certo non si cura) poarèpater 
ma chi 'Esempio (pag 126} .In 
politica estera sono decisamente 
dalla pane de l governo E quan­
do ho dei dubbi ricorro scmpri al 
metodo elementare di scegliere 
la linea di i ondotta che può dare 
pnl laslldio di rossi e a Russet» in 
campo letterario poi erano già 
penosamente note te sue rldico-
lizzaziom di Dostoevskij. He 
nnngway Conrad ecc Leccel 
lenle scrittore (chi lo nega') ac­
cetta anche di rispondere anzi 
sceglie talora d i nspondere a do­
mande di un idiozia assoluta per 
poter sbeffeggiare nella risposta 
1 mtervislalore Troppo comodo' 
Che penosa slralottenza e che 
picco lo boomerang questo libra 

Capote cotesti- Il bel libro Besa 
ine macho (Feltrinelli lire 
-'[100U| di Enrico Deaglio è sialo 
linora assai ben recensito (otti 
mo i l pezzo d i Cario Foimenli sul 
Comeré) mi ausuro che venga 
letto dal maggior numero di «u! 
'adul i , anche pere Ile aiuta a capi 
re II nostro malconcio paese Mi 
dispiace che finora nessuno ab­
bia fatto tra i maestri di Deaglio 
il nome di Truman Capote ancor 
pai che per A sangue freddo per 
il da me amatissimo Musica per 
camaleonti (Garzanti) Lo ricor­
da te ' 

Lettori di allevamento Da un 
acuto articolo di Marino Sinlbaldi 
dedicato a Paolo Volponi - - L i 
dualista conflittuale» Leggere 
gennaio 1995 - stralcio una di­
chiarazione del'o scnllore urbi­
nate -Ci sono libri falsi pieni di 
nulla come la stragrande mag­
gioranza dei libri di successo 
Forse e stato cosi anche in passa 
lo ma poi i l tempo in genere ha 
fallo giustizia C oggi del passalo 
leggiamo Dante Leopardi Man 
zoili lo non so se tra centanni 
questo sarà possibile Porche 
stanno inquinando le fonli della 
Ic l lur i E come non ci sarà più 
acqua buona cosi non c i saran­
no buoni lettori Ci saranno lettori 
di allevamento come i polli di ai 
Icvamenio hanno sostituito i pol l i 
veri Nnnlaranno giustizia l ic i to­
ti del (ninni non sapranno dlslin 
guere melile» 

iREBtólDID'ÀVEC 

Idei) 

Unotplleablle l assortemi' 
n uslcm dell'Essere 
Spollaiarti i ippnlbiani sulla 
spalla di Apollo 

kiMtyter iltre volle iuppy d ies i 

eredi (jlove 
ercoledl un mercoledì da Ma 

uste 
mordafìa giudizio divino esc 
gui l i iconun morso 
nettunblno d ioche i l fa indite 
|n-t pulire ti mare 

TRENTARIGHE 

La fune del tiranno 

INLIBERTA' 

Cosmopolitismo in salotto 
• R M A N M O BBNCIWCNOA 

O
rango Countv in Cali 
forma e una eomumln 
ixistsubiirbiuia» segno 

di inversioni ili uno svi 
lappo millenario di migrazione 
(permanente o giornaliera) vei 
so le citta cifra suggestiva e in 
quietante del nostro (muro Oraii-
ge (.ounty non ha né centro u t 
periferia È una rete perieli a nien­
te inlegrala in cui i confini miti l i 
clpalt non fanno nessuna dille 
renza e gli abitanti si spostano in 
tulle le direzioni a lune le tuo di I 
giorno Le aree residenziali si sue 
cedono a quelli industriali i 
commerciali m una siruliur i mo 
dulare senzi soluzione di confi 
nulla ogni unita funzionale sona 
glia ad ogni altra gli stessi segni 
(empiria supermercati grandi 
magaznml si r ip i lono u n i un 
placabile ciclicità 

Oui ige Cijunlv e uno dei posti 
più ri azionari d Aiueriea E diu»-
no i colici uno dei più proviniia 
li iiaseosli in (luuincn innati i 
aulostilfn tenti sul piano di i seni 
zi gli ìbnanl i vivono una i i t l l i i ra 
anodinae mediocre tanto iFfaln 
l icor i t vicini guantosuspi (tosuli 
t|ualsiasi estranei) tppur t rihai 
tono t simpatizzanti questa t̂  
un ireaesl romani end eosniopn 
Illa Ha gli siiti lenti di un wk> di 
slrtlto scnlastii n si padano lino ,i 
otlanta Itngui diversi ci sono n 
storallll esotici di ogni eslra/i i i i i i 
e piosligieisi co iuc i l i ball i t l i e 
rapprisetilaziiii i i (latrali f o n 
lanlo boti di Dm i orni e iiossibi 

le parlare ani ora di atteggiameli 
to retrivo 

Ptt nspondere cominciamo 
pi usando al turismo Sappiamo 
bine e he una persona può girate 
il mondo intero e larlo con gran­
de pi K C K senza che questo in 
cidd minimamente sui suoi gusli 
o le sue opinioni Al termine di 
otiii i <ri iggm questa persona ri 
toma a easi nuova Imminente 
lonsuelo e familiare e si sente 
ancora pi l i a suo agio d i quando 
t ra partita aneora pnl fiduciosa 
i l » il propini sta il migliore dei 
mondi possibili Ora considena 
tuo un litro fatto generale nella 
nosiia eivilia «postmoderna» fé 
numi ni elle una lo l la avevano 
un solido l indamente spaziale Lo 
sanilo (x^rdendo Ho parlalo la 
\ol la sborsa del terzo mondo che 
e si rupie ini no una realta geo 
inali i l.u slesso vale per i l «pò 
str idi lavoro» computer rel le l t t 
I num i l i I . I M cellulari stanno ri 
defim lido quis lo "posto- e Olile 
un astrazione in uno spazio vir­
tuale de ieo intangibile C vale 
din In pei il li in t imi n o n c è p i u 
hisoiino ili ilr inimaiichc Irasfer 
li di disiale di avventure perve 
dere qu licosa di diverso e con 
v imi rs i elii non ne valeva la pe 
ria 111 i ri eiisciis e a un quarto 
i l o r i di str i l i i non piu lonlano 
di I l(x ile in e in si serve con tulle 
le cirimonie del caso lo lutiti Mi 
ali malese Unno di ienare si pò 
li i avsisli K i i lno|K>radi Verdi o 
a ni LI iragedta greca E poi \t tor 
rti'ni ri awt e un i volta varcalo il 

muro di cinta lutto sarà normale 
rassicurante perielio e niente ci 
avrà cambialo E ti più vivace «co­
smopolitismo» convivrà in bellez 
za con una mentalità assoluta 
mente impenetrabile 

Que l checéd ip tù interessante 
in ogni tallo nuovo è che ci la n 
pensare al passalo e ce lo fa capi 
re meglio Anche nelle noslre ctt 
la tradizionali si può vivere ogni 
diversità da riinsla con bonario 
svagalo "interesse" - che è quan 
lo dire disinleresse Ma si può vi 
verla anche altrimenti è possibile 
che la diversità ci trasformi ci 
reiidaanostravollddiveisi Viene 
da chiedersi che cosa in Orange 
County escluda questa seconda 
possibilità e la risposta potrebbe 
essere in quei muti di cinla in 
quanto efficacemente difendono 
le persone al loro nparo - in 
quanto brillantemente il potere 
ha sostituito la fon iattanza Ladt-
vetsttà può trasformare quando 
può anche far male quando in 
vece è spuntala ingabbiata im­
belle non et costringerà a venite 
a patti Potremo rimirarla net mo­
menti libcn compiacerci forse 
della stia debolezza e tornare 
quindi ai nostn sonni tranquilli II 
turismo locale del le ni love comu 
lil là postsuburbane e fruito di 
una resa senza condizioni a un 
modello vini enle se iti passato 
talvolta siamo stati in grado di 
imparare gli uni dagli alln l imol i ­
v i ! e forse che le vinone erano 
meno radicali e lasciavano aper 
lo il discorso al negozialo e alla 
trattai iva 

« O V A N N I O I W M C I 

C
hiusa ormai la stagione 
degli augun, il figurare in 
ritardo non c i iarà passare 
sotto silenzio un dono au­

gurale di permanerne attualità Ci 
è venuto da Elvira Selleno ed è un 
piccolo libro senno verso la meta 
del Cmqoecento da un giovane si 
e no diciottenne in una Francia 
alla vigilia delle sanguinose guer­
re d i religione EtiennedeLaBoé-
tie autore di questo Discorso sul 
la servitù volontaria (o «fi Con 
Ir uno») e morto giovanissimo, 
dovette la sua postuma fama a 
quella ben più grande, del suo 
amico Michel de Montaigne che 
pubblicò il Discorso in appendice 
alle proprie opere, qualche anno 
dopo la tragica -none di San Bar 
lolomeo» I Protestanti avrebbero 
poi lal io del «Contr'uno» quasi 
una loro bandiera in nome degli 
ideali di tolleranza, ma i l pensie­
ro di La Boetie mirava a una te­
matica assai pia vasta la condì 
zione dell uomo nella socielà, il 
suo naturale rifiuto della tiranni­
de e. insieme la sua innaturale 
disposizione a subirla, un pò co 
me ai giorni nostn noi subiamo 
quasi senza batter ciglio le quoti­
diane somministrazioni d i cloro­
formio che ci vengono (ma non 
solo) dalla babilonia medialica e 
dal costume che essa promuove 
Quasi negletto fino alla Rivoluzio­
ne del 1789 il Discorso resta da 
due secoli un nobile manifesto 

antitotalitano e come scrive 
Maurizio Garbato nella prefazio­
ne «una (esbmonianza della resi­
stenza del pensiero al monismo 
assolulistico» Buon esercizio spi­
rituale sarebbe lo credo leggersi 
una pagina al giorno dell aureo 
libretto che in questa raffinata 
edizione non venale è insaporito 
dalla traduzione oltocenlesca del 
famoso purista Pietro Rigutim 
(dove Nerone appare ostinata 
mente imbertonito» di Poppea e 
1 imperatole Claudio si prende 
del «vero baccello ) «Oli crede 
rebbe mai» dee La Boètie «quel 
che si fa in ciascun paese da tutti 
che un uomo solo si accanisca 
contro mille citta e tolga loro il vi­
ver Ubero'E badate questo tiran 
no solo non importa mica com 
batterlo, non e è mica bisogno d i 
difendersene basta che il popolo 
stia duro a mettere il collo sotto il 
giogo ed eccolo debellato di 
suo» E ancora egli dehnta una 
singolare piramide del potere 
dove «difesa del Iiranno sono 
sempre quattro o cinque che lo 
tengono su» a loro volta sorrelli 
da attn mannelli di rango minore 
e in sempre maggior numero fino 
a contarsi a milioni «tuli] attacca 
ti al tiranno con la medesima fu 
ne» Ecosi via fino ad arrivare al 
la sterminata base dei complici 
involontan tiranni loro malgrado 
di se stessi Sicché l'Uno il tirali 
no, diventa legione 
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La parola mancante 
FMNCOMILA 

I
n Vere presenze (Gaizanti, 
Milano 1992} G Steiner c i 
aveva dato un libro impor 
lante direi decisivo per af-

fronlare la wriiginosa densità del 
testo letterario oanisi i ro Lalellu 
ra è sempre secondo Steiner re 
sponsabilità. nel doppio significa­
lo del termine essa implica infatti 
una rrsposta alla domanda sul 
senso la domanda capl lalecheé 
ali origine di ogni pensiero e di 
ogni lorrna dell agire e del signifi­
care umano e implica al tempo 
stesso una cura di questo dialogo 
e del senso che e nascosto nelle 
sue pieghe L amore che sta alla 
base di questa responsabilità è 
tale da proteggere il senso anche 
dentro 1 alone di mistero che 
spesso lo avvolge Benjamin ave­
va già scotto che la bellezza, che 
illumina il mondo con la luce del­
la venta è una bellezza che deve 
essere osservala nel suo Deh né 
I involucro né il suo presonto 
nocciolo in sé possono darci 
I immagine di questo «indescnvi 
bile» d i e si disegna nel complesso 
di una grande opera d arie II si­
gnificalo della narrazione, lo ave­
va già detto Conrad in Cuore di te-
nebia -sinvela»dunquenellevo-
lute del racconto «come 1 mean 
descenza nvela una foschia si 
milmente a uno di quegli aloni lu 
minosi che talvolta la speltrale 
luce della luna rende visibili», 
quasi che il senso prolondo di 
un opera come la luce nascosta 
della luna debba rivelare un mi­
stero che va oltre il testo slesso 

Per questo Sleiner si scaglia 
contro il mandannato accademi 
co universitario che prende II te 
sto a puro pretesto per cieche 
esercitazioni che affondano il 
senso sotto la spessa coltre del s 

multe del commento sul com 
mento del commento Per questo 
si scaglia contro i coreuti dell er­
meneutica post moderna che 
danzano ilari davann ali arca 
vuola del signilicato avendo ri 
dol io il !eslo a una trama su cui 
insistente mente ricamano la cifra 
del nulla 

Veii. pievenze era sialo scritto 
nel 1989 Ripresentando nel 1992 
(Garzami Milano 199i|) Dopo 
Babele Steiner riprende la sua 
polemica Accusa 1 accademia 
che «si restringe con ogni nuova 
altribozume di cattedra di borsa 
di ricerca" di limitarsi alcentime-
tro quadrato di infima specializ­
zazione che si è via via ritaglialo 
e di scagliarsi con furore vendica­
tivo contro chi «altraversa (mal­
destramente o con un balzo pe 
rentorto) le bamero Ira t vari 
campi» E un formidabile balzo 
attraverso i campi del sapere é 
appunto Dopo Babele 

Meinei si pone davanti ali enig­
ma delle decine di migliala di lin­
gue che parlano il mondo e il de­

stino dell uomo nel mondo 
Ognuna di queste lingue dà (or 
ma a un complesso di esperien 
ze Ognunadiquestei lnguec-pe 
cullare unica intraducibile Ma 
lult t possuim i devono di lallo 
essere tradotte, perché la tradu 
zione non é soltanto una trasposi 
none m a è i l d i a l o g o c o n I Altro 
è 1 apertura ali Altro al ladoman 
da che lA l l ro ci pone E sullo 
sfondo di questo dialogo come 
aveva dello Benjamin nel Compi­
lo del traduttore e è la lingua as 
sente la lingua perduta secondo 
i mit i , mai posseduta realmente 
in cui i l senso si mostra diretta­
mente in cui le cose parlano 
uscendo dal loro tragico muti­
smo 

Steiner affronta nel suo libro 
problemi sollevati dall antropolo­
gia, dalla filosofia del linguaggio 
dalla pstce-linguisttca e dalle 
leone linguistiche fino alle leone 
generazionali d i Chomsky Af 
franta le filosofie più attente al 
problema del linguaggio Witt­
genstein e Heidegger, per esem 
pio, e le teorie retoriche, e ovvia­
mente le teorie della tradizione 
Affronta i grandi tentativi di tradu­
zione che si sono succeduti nella 
stona della cultura occidentale 
fino a quello estremo di Holderl n 
traduttore tragico la dove -lo 
scontro la mediazione e la fusio­
ne dialettica del greco e del tede­
sco» vengono a costituire «I ema 
nazione più pronta e langibilc 
delle collisioni dell essere» Stei­
ner affronla tutto questo ma af 
fronta soprattutto i lesli 

Leggere Dopo Babele ù dawe 
ro attraversare tutla la grande 
poesia dell occidenie ò attruver 
sare la grande densila che I arte e 
la filosofia del l occidente hanno 
prodolto per cogliere il baleno 
della densilà e della complessilo 
dell esperienza del mondo Fino 
alla «parola mancante» che cara! 
ten7za I età moderna in cui e ò 
una frattura Ira la letteratura che 
Si trova «a casa nel linguaggio» e 
•una letteratura in cui il linguag 
gio é diventato una pngione i 
cui mun sono gli irranciditi luoghi 
Loniuni che avvolguno il reale 
come in una nebbia t qui che il 
grande scrittore nnnova iroutca 
mente la grande doinaiidd luigi 
i a la domanda capitale della tra 
gedia greca sul senso È qui che 
dietro il gioco dell avanguardia 
possiamo scoprire la -ilesini un i 
ne I esilio dal luogo eomune e 
un nuovo drammatico faecia a 
faccia con il senso che earattenz-
za I essere umano E q u u l i c s l m 
no insieme la desolazione e la 
speranza come nel grande testi. 
di Saint John Perse «Dice lo stia. 
mero tra le sabbie Ogni i o s i al 
mondo un e nuova ma la nasi i 
ta del suocanto non gli era meno 
straniera» 
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